
Sondaggio A 
della Rai per stabilire l'affezione del pubblico 
a «Mixer», il programma di Raidue 
che va in vacanza. E a ottobre arriva «Extra» 

Spoleto VedirePro\ 
oggi la prima di «Elektra» di Richard Strauss 
Ma l'avvenimento più atteso 
è «Juke-box all'idrogeno» di Ginsberg-Glass 

CULTURAeSPETTACOLI 

Camus mentre lavora alla Gallimard 

, 
Entra anche l'italiana Laterza? 

Gallimard: 
nuovi soci 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• • PARIGI Due mesi la sem­
brava esser già vittima degli 
appetiti del re mondiale delle 
costruzioni, il francese Bouy-
gues; nel frattempo se ne inte­
ressavano molto da vicino an­
che altri uccelli predatori, co­
me il nostro Berlusconi, sem­
pre alla ricerca di un posto al 
sole in quel di Parigi. Ma oggi 
per Gallimard, casa editrice 
•pura» tra le più blasonate del 
ptaneta. si prof la finalmente 
una schiarita. I consiglio di 
amministrazione previsto per il 
2 luglio dovrebbe sanzionare 
un nuovo "tour de tabtc» azio­
nario, nel quale, complessiva­
mente, l'interesse di ordine 
culturak: la ancora la parte del 
, leone, e pare allontanato ogni 

.•pericolo di •sinergie», con tv 
commerciali e iniziative immo­
biliari. 

- • Il quotidiano Liberation, tra i 
nuovi soci, indica anche il no­
me italiano di Laterza, che do-

. vrebbe partecipare in ragione 
di un significativo 5-6%. Galli­
mard ieri pomeriggio ha smen­
tito, mentre negli ambienti di 
Laterza si ammette che la pro­
spettiva è «affaicinantc». ma 

' non si conferme, l'esistenza di 
un accordo. Pare che un ab­
boccamento ci sia stato nei 
mesi scorsi, e probabilmente 

• nessuna delle due parti vuol 
metterlo in piazza prima che 
sia cosa fatta. Per i francesi l'i­
potesi costituisce una novità 

•• (lo «straniero» In casa), per gli 
italiani un salto di qualità di 

' proporzioni troppo ingom­
branti per esser affidato alle in­
discrezioni. Tra i nuovi soci 
spicca una sorta di club defini­
tosi «Amici della Nri», la Nou-
velle Revue Francaise di buona 
memoria, quella di Andre Gide 
e poi di Francois Maunac. Ma 
l'ingresso di maggior peso si 
annuncia quello di Jerome 
Seydoux. che dirige il gruppo 

t industriale Chargcurs. Va detto 

pero che l'uomo non è affatto 
digiuno dalle belle lettere: di­
scende infatti dalla famiglia 
Schlumbcrger, della quale se 
una parte ha fatto fortuna con 
il petrolio l'altra, rappresentata 
da uno dei tre mitici fratelli, è 
stata cofondatrice della stessa 
Gallimard all'inizio del secolo. 
Seydoux dovrebbe entrare con 
il 12,5%. Nella sua veste di uni­
c o vero e proprio businessman 
del giro, oltre alle capacità ma­
nageriali porta in Gallimard 
anche l'esperienza compiuta 
come azionista della Cinq, la 
rete televisiva che abbandonò 
qualche mese fa quando vi fu 
l'accordo tra Berlusconi e Her-

., sani , 
- I tre nuovi ingressi dovreb-

'. bero'rafforzare la posizione di 
. Antoine Gallimard, che detie­

ne il 33,5% e che gode dell'ap­
poggio della Bnp, a sua volta 
detentrice del 12,5%. Come si 
ricorderà, Antoine Gallimard è 
da tempo al centro di una saga 
familiare che ha latto tremare 
le mura della maison. Apri le 
ostilità per prima la sorella Isa-
bel, mettendo in vendita la sua 
quota del 12,5 al miglior offe­
rente; la seguirono poi gli altri 
due rampolli, Francoise e Chri­
stian, contestando il prezzo e II 
modo in cui Antoine avrebbe 
ottenuto la sua quota dal pa­
dre Claude, vecchio e malato. 
Per Christian, in particolare, si 
tratta di un antico conto da sai-

' dare: suo padre Infatti gli tolse 
le responsabilità di direzione, 
optando per il più giovane An­
toine. La questione giace an­
cora davanti al giudice, anche 
se si vocifera di un compro­
messo in vista. In questo bai­
lamme familiare alcuni, come 
il potentissimo Bouygues, ave­
vano visto la breccia per pene­
trare in quello che è il vero 
tempio dell'editoria francese. 
Ora le cose sembrano avviarsi 
sulla buona strada. 

Giallo d'Italia 
1 B Varaldo, De Angelis, Spa-
gnol. Poi il fascismo. E il giallo 
italiano subisce una brutta bat­
tuta d'arresto. Molti, invece, i 
tentativi editoriali di sfruttare al 
meglio la passione per le av­
venture poliziesche che porta, 
con metodicità ammirevole, 
centinaia di persone all'edico­
la: i Gialli K. i Gialli del Domino 
Nero, i Gialli Garzanti, Rizzoli e 
Longanesi, i gialli di Nerbini. 

Gli anglosassoni, da allora 
ir. poi, hanno sempre avuto la 
meglio. Tanto che Alberto Te­
deschi, direttore, per mezzo 
secolo, del Giallo Mondadori 
ebbe a dire nel 1976: -11 ro­
manzo giallo italiano può an­
dare in libreria come romanzo, 
non in edicola come giallo». 
Ciò non ridusse la pressione 
degli scrittori italiani che, ma­
gari sotto falso nome, in edico­
la volevano andare a tutti i co­
sti. 

Ma da almeno dieci anni 
qualcosa è cambiato. Tanto 
per cominciare il •Premio Al­
berto Tedeschi» per il miglior 
giallo italiano inedito ha mes­
so in evidenza il latto che gli 
italiani scrivono gialli e ne scri­
vono anche tanti. Poi, lenta­
mente, l'idea ha cominciato a 
tarsi largo tra altri editori e al­
l'interno della stessa Monda­
dori che oggi, sugli italiani, 
punta molto di più. 

// sasso dentro. Nero come il 
cuore, la sezione Nero italiano 
negli Oscar Originate, le me-
talndagini generazionali, ma 
come gialli piuttosto atipici, di 
Domenico Siamone, (Segni 
d'oro), di Marco Tullio Gior­
dana ( Vita segreta del signore 
delle macchine), di Luigi Spa-
gnol (La sera del mondo), 
nuove coppie in pista (Alman- ' 
si-Veraldi, l'ultima, con Donna 
da Quirinale) : ecco i titoli, col­
lane, novità e sorprese del gial­
lo italiano di questi tempi. In­
somma, se il mercato ristette 
del genere tira e s'allarga, an­
che la porzione riservata ad 
autori e linguaggi di casa no­
stra cerca di fare la sua parte. 
Mondadori e Interno Giallo fiu­
tano in giro più degli altri, cer­
cano nomi nuovi, nuovi am­
bienti, nuove strade. Obiettivo: 
rinverdire i lasti editoriali di 
Scerbanenco, Frutterò & Lu-
ccntini, Veraldi, Felisattl & Pit-
torru o magari affermare un al­
tro commissario Ambrosio 
(creato da Renato Olivieri) 
che continua il suo serial dopo 
dodici anni di onorata carriera 
(ultima «puntata» Hotel Mo­
zart). 

Sei i titoli sln'ora usciti in Ne­
ro Italiano: Per il sangue versa­
to di Stefano Di Marino, L'uo­
mo esterno di Sergio Altieri, 
Novanta di Maurizio Cohen, 
Caccia alle mosche di Angelo 
Longoni, // bocconiano di Giu­
seppe Meroni e Febbre ài Gae­
tano Cappelli. Sei storie italia­
ne, sei percorsi di questo nuo­
vo giallo che più nero non pò-

Romanzi, eroi, armi e misteri/3 
Gli americani hanno stile, ma gli scrittori 
italiani hanno molte storie da raccontare 
In libreria il grande presente: la donna 

ANTONELLA MARRONE ALESSANDRO SPINACI 

Un'immagine di repertorio tratta dall'archivio Nerbim di Firenze 

Irebbe essere. Modi diversi di 
andare all'inferno e provare a 
descriverlo. Il campionario 
delle droghe, gli infiniti e sfiniti 
mercati sommersi, il melting 
pot che colora e mischia le an­
gosce metropolitane, il nostro 
paese e i mondi terzi, ma an­
che le ventimila leghe che cor­
rono tra Nord e Sud. Si cerca di 
riflettere (sul) la realtà che vi­
viamo, ma l'impressione che si 
ricava da queste sei prove è 
che si perda più tempo e spa­
zio a descriverla che non a 
scriverla, a narrarla. È Il proble­
ma di questi noir, ma più in ge­
nerale della nostra letteratura 
di oggi. L'ilo c'ero» dei grandi 
americani non c'è affatto o c'è 
pochissimo, si accumulano 
approssimazioni e imprecisio­
ni: si impegnano delle famiglie 
mafiose in una faida plurien­

nale: si racconta di un giornali­
sta d'assalto capace di fronteg­
giare boss camorristi a lorza di 
pugni e pistole E poi, trattan­
dosi di «neri», si nfiuta il giallo, 
la detection, che non deve es­
sere un obbligo per nessuno, 
ma quando è ben strutturata 
non guasta ir ai. 

Detection a volontà, invece, 
. tra gli autori che ogni anno 
concorrono al «Premio Alberto 
Tedeschi». Il numero del Giallo 
Mondadori in edicola da oggi 
è il vincitore di questa edizio­
ne. Anzi, la vincitrice. Danila 
Comastri Montanari, insegnan­
te di Bologna, si è aggiudicata 
il primo premio con Mors tua, 
un mystery ambientato nel­
l'antica Roma. Una vittoria sul­
la scia di altre (ancora donne 
le vincitrici delle edizioni '84 e 
'87), che sembra dar ragione a 

Marco Tropea, nrsponsabile 
con Laura Grimaldi, di Interno 

- Giallo: «In gerere le donne 
scrivono giall tradizionali 
usando uno stile molto classi­
co. Certo ci sono "signore" che 
prenderemmo volentieri in 
considerazione come la Ren-
dell o la Hlghsrnith. Ma la pri­
ma si divide lm Mondadori e 
Rizzoli, l'altra è Bompiani». Ul­
timamente la Rendell si firma 
anche Barbara Vine, come per 
Occhi net buio t si fa pubblica­
re da Longanesi. «Questo è un 
genere in cui non è mai esistita 
una disparità .-essuale. Tra i 
gialli migliori ci sono quelli 
scritti da donne E non solo tra 
i classici. Anche attualmente le 
donne sono me Ito meglio: Ru­
th Rendell, P.D James, Marga­
ret Millar». A dirlo, sul suo ono­
re di giallista, e Oreste Del Buo­

no, che per farsi capire subito 
cita nomi capaci di rimanere a 
testa alta davanti alia grande 
Agama. 

Rutti Rendell: all'attivo 30 
romanzi (ultime uscite: Come 
viva, l'albero delle mani), ai 
polizieschi più classici con l'in­
vestigatore Wexford ambienta­
ti nel Sussex, alterna romanzi-
/favole di notissima suspense. 
Non le piace essere paragona­
ta alla Christie e le preferisce la 
Highsrnith. Ha studiato il fran­
cese leggendo Simenon. 

Margaret Millar moglie di 
Kenneth Millar, anche lui gialli­
sta, ha conservato il cognome 
del marito superandolo in fa­
ma. Lui si è trasformato in Ross 
McDonald. Ultima uscita, Uno 
sconosciutop nella mia tomba. 

P.DJamcs: forse la vera si­
gnora in giallo di questi anni. Il 
suo eroe è Adam Dalglicsh 
(ora in libreria: Una notte di lu­
na per l'ispettore Dalgliesh), 
funzionario di Scotland Yard, 
poeta a tempo perso, un'inte­
riorità densa e ricca come 
quella di George Smiley (Le 
Carré). La James ha lavorato 
per i dipartimenti di polizia e 
diritto penale del Ministero 
dell'Interno ed esercita la fun­
zione di giudice. In Un gusto 
per la morte inserisce .nella 
•squadra speciale» di Dalgliesh 
l'ispettrice Kate Miskin, perché 
•una diversa presenza, anche 
se iconoclastica, persino un 
pizzico di rivalità, poteva esse­
re operativamente più efficace 
di quella collusiva e maschih-
stica massoneria che teneva 
spesso unita una squadra di 
soli uomini». 

Per le italiane, oltre alle vin­
citrici de) «Tedeschi» (di cui 
non si hanno notizie, però, di 
altri testi), vanno ricordate: 
Laura Grimaldi, curatrice di In­
terno Giallo, ex direttrice del 
Giallo Mondadori, già autrice 
con lo pseudonimo di Alfred 
Grim, due anni fa pubblica // 
sospetto dal quale Stefania 
Sandrelli dovrebbe trarre il suo 
prossimo film/esordio da regi­
sta; Maria Rosselli: notizie bio­
grafiche scarsissime, qualcuno 
parla di pseudonimo, in libre­
ria con Roma 14 settembre. 

Negli Stati Uniti le donne 
fanno ormai parte del «gioco» 
grosso e diventerà sempre più 
facile trovarle sugli scaffali del­
le nostre librerie. Per chi vuole 
saggiare subito il terreno, è già 
stato tradotto In fondo alla pa­
lude di Sara Paretsky, mentre 
per ottobre è prevista da Myst-
books l'uscita di una nuova au­
trice, Marta Grimes, con La lo­
canda delSÌITJÙO. 
Ma il vero best-seller è in arrivo 
(e presto sarà anche un film): 
Rush. l'autobiografia della ex 
poliziotta Klm Wozencraft, gio­
vane texana che, insieme al 
collega Robert Biangazzo, ha 
ceduto alla droga e al crack. E 
lo racconta senza mezze misu­
re. 

Il MystFest 
compie 10 anni 
Si parte stasera 
con David Lynch 

MystFest anno decimo. Il tradizionale festival del giallo del 
mistero parte stasera a Cattolica con due titoli di richiamo: 
Impulse di Sondra Locke con Theresa Russell nei panni di 
una superpolizictta e l'episodio pilota della sene tv Twin Pe-
kas diretto da Deivid Lynch (il regista che ha appena vinto il 
Festival di Canne s). Ieri sera, intanto, c'è stata una «preapcr-
tura» con un doppio omaggio al mito romantico del Farla-
una dell'opera. C a un lato sei minuti a colon del vecchio f ,lm 
del 1925 con Lon Chaney; dall'altro il nuovo tv-movie di To­
ny Richardson con Buri Lancaster e Charles Dance (andrà 
in onda in autunno sulle reti di Berlusconi). Molti, come al 
solito, gli ospiti previsti: da Angela Carter a Claude Chabrol, 
da Stuart Kaminsky a Susan Sontag E da domani l'impegna­
tivo convegno pilotato da Callisto Cosulich sul tema «Guerra 
fredda, addio?». 

Parretti regala 
SOmila dollari 
agli ebrei: «Non 
sono antisemita» 

Per lui è sempre una qje-
stione di soldi. .Accusato di 
av»-r espresso giudizi pesanti 
sulla comunità ebraica arie-
ncana, il finanziere italieno 
Giancarlo Parretti cerca di 

_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ ' a r ' a P a c e regalando cin-
" ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ™ " ^ — quantamila dollari (circa 60 
milioni di lire) allo -Strelsand Center» di Los Angeles per gli 
affari culturali ebraici. Il centro, fondato nel 1981 grazie ad 
una donazione dell'attrice Barbra Strcisand, era sul punto di 
chiudere perché a corto di fondi. La mossa di Parretti sem­
bra corrispondere ad una «strategia dell'attenzione» rivolti a 
recuperare credito presso gli ambienti finanziari amencini 
preoccupati dalla scalata «italiana- alla Mgm-Ua. 

Il Regio in crisi 

firesenta 
I programma 

peri 250 anni 

Ana di nscossa al Teatro Re­
gio di Tonno dopo le pole-
mk:he dimissioni del sovrin­
tendente Ezio Zefferi. ler la 
vicepresidente dell'ente El­
da Tcssore ha presentato il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pr.)gramma per il 250esimo 
" ^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ ^ an.iivcrsano del Teatro. Si 
partirà con due edizioni del Don Carlo verdiano nelle versio­
ni francese (cinque atti) e italiana ("quattro atti), per la re­
gia di Gustav Kuhn. In cartellone, tra le altre opere. La regina 
di Saba di Mosenthal, Francesca da Rimini di Zandonai, La 
fanciulla del West di Puccini, L'ispirazione di Block. In matti­
nala s'era svolta una vivace riunione dei dipendenti nel cor­
so della quale la Tessore aveva detto, dopo iver escluso li­
cenziamenti: «Sia chiaro che non firmerò noi nessun patto 
integrativo che non contempli la rinuncia a compiere as­
semblee prima e durante gli spettacoli, perché il pubblico 
deve essere tutelato». «Discuteremo nelle sedi opportune i 
punti caldi del rinnovo contrattuale - era stata la nsposta del 
rappresentante degli orchestrali Elio Sosso - adesso rimboc­
chiamoci le mani e lavoriamo». Parole dure anche per Zeffe­
ri: «Non ho capito cosa veniva a fare qui - ha detto la Tesso­
re - non basta essere giornalisti, scrittori o altro per riuscire a 
governare». 

I distributori: 
«Tempi migliori» 
non è uscito 
in videocassetta 

La Monitor, che distribuisce 
il film del 1986 di Roger 
Spottiswoode Tempi miglio­
ri, precisa quanto segue in 
merito alla recensione pub­
blicata dall'Unito il 19 giu-

• gno scorso: «La nostra pelli-
™**^^"^^^^^"™^ — ™ cola non è stata npescata 
dopo il successo dell'Attimo fuggente, dal momento che le 
rispettive prime programmazioni in pubblico dei due film 
nono contemporanee»; «L'eventuale sfruttamento in home-
video del nostro film è del tutto illegale e quindi (rutto della 
pirateria». 

Vita da anziani: 
a Pergine 
una rassegna 
cinematografica 

Anche quest'anno, dal 10 al 
15 luglio, Pergine Valdamo 
(Arezzo) ospiterà la rasse­
gna cinematografica dedica­
ta alla terza età. Scade do­
mani il termine per prescn-
tare alla commissione giudi-

™"^™™^^™^^^^^^™ catrice i lavon in video, pelli­
cola o diapositive (per informazioni, telefonare al numero: 
0575/896371 ) . Tra gli ospiti invitati dal direttore Femaldo Di 
Giammatteo, il regista Mario Monicelli, il direttore della foto­
grafia Marcello Gatti, lo sceneggiatore americano Robert 
Katz. Il Comune di Pergine Valdamo duplicherà il matenale 
pervenuto al fine di costituire una videoteca specializzata 
nel settore. La prima edizione della rassegna ospito 34 film 
in video e in pellicola su temi come: l'anziano e la famiglia, 
la solitudine dell'anziano, la salute dell'anziano, la vita nei 
centri sociali, le professioni che stanno scomparendo. Argo­
menti non di poco conto in una società che a parole dice di 
voler aiutare gli anziani e che nella realtà li condanna, spes­
so, ad una desolante emarginazione. 

MICHELE ANSELMI 

La scelta del romanzo «Arco di luminaria» ha creato subito qualche polemica 

Sorpresa al Viareggio: vince Luisa Adomo 
Il Premio Viareggio-Rèpaci apre la stagione estiva 
dei riconoscimenti letterari con una sopresa: nella 
sezione narrativa ha vinto Luisa Adomo con il suo 
Arco di luminaria edito dalla palermitana Sellerie 11 
premio per la saggistica, invece, è andato a La realtà 
di Caravaggio di Maurizio Calvesi (Einaudi), mentre 
quello per la poesia a Preghiera nel nome di Cesare 
Vrviani (Mondadori). 

. DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA PANO 

• • VIAREGGIO. Riparato dai 
colon tenui degli alberghi in 
stile coloniale, ilsessantuncsi-
mo Premio Viareggio-Rèpaci 
(fra i più antichi e illustri in Ita­
lia) questa sera sarà conse­
gnato a Luisa AC omo. elegan­
te signora timida e solitamente 
lontana dai salotti come dalle 
accademie. Il suo Arco di lumi­
naria (terzo titolo, per lei, con 
l'editore Selleno dopo Le dora­
te stanze e L'ultima provincia) 
ha vinto il premio per la narra­
tiva. Nella afosa serata qui in 
Versilia, le saranno accanto 
Maurizio Calvesi che con Le 
realtà del Caravaggio (pubbli­
cato da Einaudi) ha vinto il 

premio per la saggistica e Ce­
sare Viviani che ha vinto nella 
sezione poesia con Preghiera 
nel nome (Mondadori) ; ma ci 
sarà anche Franco Venturi che 
con la monumentale opera 
Settecento riformatore (sem­
pre Einaudi) ha ottenuto il Pre­
mio intemazionale Viareggio-
Versilia. 

La stagione dei premi lette­
rari, insomma, si apre con una 
grossa sorpresa con la quale si 
dovranno necessariamente 
misurare i prossimi riconosci­
menti. Luisa Adomo, infatti, è 
scrlttnce schiva, decisamente 
al di fuori di circolo di potere 

letterario, autrice di storie sotti­
li e ironiche. Come sottolinea 
la motivazioine ufficiale del 
premio, il suo IT Arco di lumi­
naria «può essere indicato co­
me un significativo ritomo alla 
narrativa in cui il linguaggio 
letterario e la ricchezza delle 
immagini e dei sentimenti rap­
presentali creano un rapporto 
di totale corrispondenza con il 
lettore, di totale indipendenza 
da elaborazioni intellettualisti­
che o figurazioni ideologiche». 
Un riconoscimento, per di più, 
che va a sottolineare l'operato 
di una piccola casa editrice co­
me la Sellerio la quale ha sem­
pre avuto, nel mercato librario 
italiano, il ruolo di chi sceglie 
la cultura (al limite la strava­
ganza storica o la piccola cu-
nosità per bibliomani) contro 
ogni faciloneria e contro ogni 
moda. 

Nella rosa dei premiandi, 
tuttavia, nomi illustri o segnati 
dalla loro ricercata marginalità 
nspetto alle mode non manca­
vano. In lizza c'erano Malerba 
(con il suo illuminato Fuoco 

f recó). Rugarli, Fleur Jaeggy e 
ranco Ferrucci. Ovvio, dùn­

que, che la scelta del vincitore 
abbia provocato qualche pole­
mica. All'annuncio delle deci­
sioni prese, Natalia Ginzburg e 
Giovanni Giudici (fra I dician­
nove scrittori e studiosi che 
compongono la giuria) hanno 
voluto dar voce al rammarico 
per una scelta - comunque de­
finita felice - che ha negato il 
premio, per esempio, a Fleur 
Jaeggy. «Avrei preterito vinces­
se Il beati anni del castigo della 
Jaeggy - ha detto la Ginzburg -
perché è stato una grande sco­
perta, per me. Un libro reale, 
che ritrae una difficile situazio­
ne umana senza alcun oniri-
smo. Del resto, lo so: c'è qual­
cosa di mostruoso in ogni pre­
mio letterario». E questa «mo­
struosità», probabilmente, sta 
nel burocratismo del concetto 
stesso di premio letterano che 
difficilmente può contenere 
scelte, fedi letterarie e principi 
estetici diversi. 

Ma una nsposta è venuta su­
bito dal nuovo presidente della 
giuria dell'antico premio di 
Viareggio, Rosario Villari. «Tra 
noi - na detto - la discussione 
è stata molto accesa ed è im­

mediatamente arrivata al nodo 
centrale della funzione della 
letteratura. Eppure, mi sembra 
che anche il premio di que­
st'anno testimoni la specificità 
del Viareggio: quella di essere 
il trullo di scelte basate diretta­
mente sulle responsabilità cri­
tiche di ognuno. La nostra am­
bizione, inlatti, è proprio quel­
la di offnre stimoli di nflessione 
e indicazioni critiche intorno 
alla produzione letteraria ita­
liana. L'eventualità di fare pro­
paganda, di sostenere nelle 
vendite questo o quel libro non 
fa parte delle rostre Intenzio­
ni». SI, parranno parole ottimi­
stiche, ma è pur vero che le 
scelte del Viareggio, quasi 
sempre, hanno scatenato po­
lemiche non di carattere edito-
nale, bensì di tipo letterario. E 
cosi sarà anche quest'anno, 
probabilmente, Ira i sostenitori 
dell'area ironia narrativa di 
Luisa Adorno e gli estimatori di 
quella sorta di nuovo realismo 
letterario eli fleur Jaeggy e chi 
preterisce, infine, il simboli­
smo storico di Luigi Malerba. 

Proprio qu., in mezzo a que­
ste contrapposizioni, a queste 

fratture critiche che a prima vi­
sta paiono insanabili, sta l'im­
portanza dei promi letterati co­
me specchio della realtà. Oggi 
la narrativa italiana, otre a es­
sere soggetta a strane mode, è 
frantumata in mille schegge, 
mille microtenJenze: non ci 
sono idee guida (qualcuno di­
ce, più radicalmente, che pro-
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pno non ci sono idee). ma so­
lo tentativi un po' impacciati 
che gli scrittori compiono per 
aggredire la realtà. Bersagliati 
da immagini e informazioni 
come siamo, probabilmente 
crediamo di aver svelato a noi 
stessi le leggi che regolano 
questa liocietà decadente nella 
quale viviamo: il problema, al­

lora, è incidere la parola su di 
essa. E ognuno questa opera­
zione la tenta dalla propria sin­
gola, ristretta, specifica posi­
zione; spesso senza curarsi di 
ciò che accade intomo. Ecco 
perché un premio cosi appa­
rentemente «marginale» e con­
trocorrente, come il Viareggio 
di quest'anno a Luisa Adomo, 

appare (orse il più sincero, il 
più realistico possibile. Ed ec­
co perché alln settori, come 
quelli dedicati alla saggistica 
nazionale o intemazionale, 
con tutta la forza delle loro cer­
tezze scientiliche, non hanno 
provocato eccessive polemi­
che né, tanto meno, spaccatu­
re verticali. 
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